
DIREZIONE E AMMINI3.KAZ.ONti ROMA 
Vi* IV Httémkrt 14» retti «V.ltt A t t i 9\M$ 91 MS 

: limtUltSAM» anta ialiti.sia». a t t r a i Iseaateat I M H 
ABMMfAMCMTO ORDINARIO ,..,•; JTJ'SS 

, H A M I M O • . • , lw • • • § • . , , 9«M# • 
Un MMMBtre • • • • . ! • • ' - I < I M • 

• > U * tf4a*estr* . . . » 1.7MJ 1.1 

SpedUlurt In abeeaatn tintale . Canto «amato testale VWIU 

WBBLHXn n/a »I«M4 UwMTMlt UtaM U I» •mmimk t g». Bel eptt 
u«>tt U ttt). «mM W le* KcW«#i. 1- IM rai^iwrjMMto u afe tenui 
L «00 »l* NM «owwniw. fu, «atta. fc^ipnrt- M W U HJIIUOIU' IX 
ITALfi .ftW) f M PWlwMb I. li.»». tei. «1-fT*. <M«4 • «• SSMIWII » (Mite 

• » . ».• v . .<• , 
,* 

ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER LE VOSTRE VACANZE ' 

Abbonamento estivo a l'Unità 

< . f : ? r v ;'} 

% tmtà —n l'*4ts. «tei 1WM«II~ !•*•• 
»» I » » » » » w n ' • • • 
ti t f «torni w „ n n n * • • 

Spedite l'Importo versando sul e/o 1/StttS Intestato » UFFI
CIO ABBONAMENTI L'UNITA', VI» IV Novembre 149, ROMA 

A N N O X X I X ( N u o v a Sorte ) N . 1 6 4 > -5 VI.* t» v ^ . ' / / ' i /1 <• < I 1 GIOVEDÌ' M GIUGNO 1981 * A h > •i l f- « *,. ì Una co»k U 9B . Arrotr^o U 30 

DRAMMATICA DENUNCIA LABURISTA NEL 2* ANNIVERSARIO DELLA GUERRA • i < 

Si Man Ri e l'America accusati ai Comuni 
di avere scatenato l'aggressione in Corea 

— — — • — — — — • i i i 1 1 i « 

"Dite agli americani che non combatteremo contro la Gina,, affermaBevan - Silverman impugna come falsi i rapporti con 
cui gli S.U. imposero all'ONU l'intervento -Lord Hinchinbrooke chiede al governo ili non seguire Washington verso la guerra 
DAL NOSTRO COfIKUPOHMMTI 
LONDRA, 25. — «Jtfti du« anni 

trascorsi da aliando il governo la
burista intervenne in Coreo a /lan
ca degli americani, ci n'amo reti 
vanto che la situazione tra molto 
più oscura di quanto ci foste ap
parso. Sono affiorate prove abba
stanza consfderevcli che vi erano 
state iniziative militari da parte 
dei sud-coreani ~. Con queste pa
role di Aneurin Bevan, per la pri
ma volta oggi nell'aula del Cornuti! 
è stata contestata la grande men
zogna con cui gli americani prete
sero di giustificare la loro aggres
sione in Corea. 

La ammissione di Bevan, che esi
stano prove che tu il sud ad at
taccare è stata acclamata con ca
lore dall'ala sinistra del Labour 
Party e anche se il leader laburi
sta la ha formulata per inciso, len
za trarre delle conclusioni, casa 
conserva un significato molto no
tevole del cammino fatto in Inghil
terra dalla verità sul conflitto co
reano. 

Sidney Silvermann, un altro de
putato della sinistra laburista, e 
andato assai più in là di Bevàn nel 
riconoscimento circonstanzlato delle 
responsabilità degli Stati Uniti. 
./In Questi due anni — ha detto 
Silvermann — ho finito col convin
cermi che j fatti su cui il Consi
glio di Sicurezza fondò la sua ri
soluzione per l'intervento in CoTea 
erano certamente incompleti e, tat
to certi aspetti, erano, con motta 
probabilità, falsi. Ritengo tutto con
siderato, che l'intervento delle Na-
zioni Unite era fondato sopra un 
deliberato tentativo di ingannare 
('opinione pubblica mondiale-, 

~ Il Contialio di Sicurezza, guestp 
Parlamento « il mondo intera .—• 
ha proseguito Silvermann — furo
no portati a credere che i fatti dai 
quali risultava un'aggressione da 
parte dei nord-coreani erano stati 
accertati dalla Commistione delle 
Nazioni Unite sul posto. Sappiamo 
ora che non fu affatto così e che 
fa Commitisone dell'ONU in Corea, 
in quel tuo primo telegramma, su 
cui esclusivamente l'intervento 
venne basato, non pretese mai di 
fare altro se non riferire guelfo 
che le era stato detto dal governo 
ài Si Man Ri-. -

Guerra insensata 
Con questo la seduta dei Comuni 

non aveva ancora esaurito .le. suo 
sorprese: un'altra ne doveva venire 
e della parte opposta della Came
ra. dai banchi del Partito conser
vatore. 11 visconte Hinchinbrooke, 
grande proprietario terriero .che 
rivesti importanti incarichi nei pas
sati governi conservatori, si è le
vato alle spalle di Churchill e di 
Eden per proclamare che « la guer
ra in Corea ha perduto ogni conte
nuto morale, e, come impresa delle 
Nazioni Unite, sembra non aver*. 
pia alcun senso». 

'Con accenti di riprovazione per 1 
bombardamenti americani lungo lo 
Yalu, il vecchio aristocratico con
servatore ha detto che «se vocia
mo che i cinesi ed i coreani nego
zino una tregua con noi, allora dob
biamo esercitare le arti della pace, 
con infinita pazienza ». - Non credo 
che questa guerra serva gli inte
ressi del popolo inglese — ha pro
seguito Hinchinbrooke. — Do un 
punto di vista strettamente egoisti
co, noi non ricociamo nulla dalla 
Corea. Abbiamo avuto due guerre 
in una generazione, siamo per mol
ti versi un Paese esausto e d occor
re un lungo periodo di pace per ri
costruire le nostre forze spfritiwit 
ed economiche. Se gli Stati Unftf, 
in una sfera diverta di sviluppo, In 
un diverto settore del mondo, non 
possono marciare con noi ta questa 
politica, allora io penso, per quan
to apprezzi l'amicizia anglo-ameri
cana, che dovremmo cominciare 
cortesemente ad indicare loro che 
non possiamo segnarli, che non é 
nel nostro interesse seguirli -. 

Bevan. Silverman e Hinchin
brooke hanno parlato nel còrso 
del dibattito urgente chiesto dal 
laburisti sui bombardamenti ame
ricani lungo Io Yalu. Mentre il 
dibattito si svolgeva, all'esterne 
del palazzo del Parlamento, in una 
coda di - quasi un chilometro di 
lunghezza, molte centinaia di don
ne, madri, spose, sorelle di cadu
ti e di prigionieri in Corea, venute 
da tutta l'Inghilterra nel secondo 
anniversario del conflitto, aspetta
vano di- essere ricevute dal depu
tati per chiedere che la guerra fi
nisca e che i giovani inglesi van
gano rimandati a casa. 

I ? » 

re contro l bombardamenti lungo 
lo Yalu, ha suggerito oggi a Bevan 
la «uà Inaspettata ammissione e 
a Silvermann la sua precisa de. 
nunela della frode americana. 

Fra gli altri segni dell'indigna
zione popolare, che hanno rag
giunto nella giornata di oggi 11 
Parlamento, c'è un telegramma fir
mato dal segretari di due fra I 
grandi sindacati, quello del mi
natori del Lancashire e quello del 
fonditori. 

« Chiediamo — dice il telegram
ma — la fine della guerra in Co
rea, lo scambio dei prigionieri di 
guerra in - base alla convenzione 
di Ginevra, il ritiro immediato di 
tutte le truppe britanniche». 

Eden, quando ha preso la paro
la nel dibattito, ha informato di 
non avere ricevuto da Alexander 
e Uoyd un rapporto generale sul
la situazione coreana, per 11 quale 
il Parlamento dovrà aspettare sino 
a martedì prossime Hdin non iì 

meno, è stato in grado di diehia 
rare che né Alexander In Corea, 
né li governo qui a Londra, né al 
cun rappresentante britannico in 
alcun luogo, era slato avvertito o 
tanto meno consultato dagli ama 
rlcanl 

« Non siamo stati consultati ' ne 
informati, ne «oppiamo ancora sul 
la base di quali considerazioni i 
bombardamenti siano siati - decisi. 
Siamo spiacenti di eia, siamo mot 
to spiacenti ». Il ministro degli 
Esteri l'ha ripetuto 'due volte nel 
suo • discorso. Eden tuttavia, put 
esprimendo"' 1! disappunto del go
verno . britannico per. essere , stato 
lasciato all'oscuro del plani ame
ricani, ha sostenuta che 1 bombar: 
dementi lungo lo Yalu non costi* 
tulscono uri mutamento di • polltU 
ca nel senso dell'estensione dèi 
conflitto alla Cina, ma solo una 
operazione su obiettivi militari. 

Un argomento che tutti gli ora 
tori laburisti, da Bevan ad Attlee 

Un convoglio sudista 
attaccato dai partigiani 
Imponenti manifestazioni di solidarietà con la 
Corea in Giappone - Attentato a Si Man Ri? 

• Farete qualche 
detcì t nostri 
gridato le donne al Segretario ge
nerale dell'Orni Trjgve Lie quan
do l'hanno visto passare .lungo la 
loro fila per recarsi ad aseistere 
al dibattito dei Contini 
Lie si è fermato interdetto, 
guardato le dona* 
sionc di stupare 
« Spero che la 
presto f. 

Quelle madri e quella spose, U 
fuori di Wenttminster erano la te
stimonianza di una opinione po
polare che in due anni ha impa
rato a detestare negli americani 

1 responsabili di tutti 1 cuoi do
lori e che con il «no sdegno esa
sperato dalle nuove mosse aggres
sive degli Stati Urtiti ha spinto i 
farlamentari laburisti a protesta-

. TOKIO, 25.,— Con imponenti 
manifestazioni di protesta contro 
l'occupante americano, il popolo 
giapponese ha ricordalo oggi Jo 
anniversario dell'aggressione im
perialista contro la Corea, A To
kio o a Osaka, cortei di migliala 
di lavoratori giapponesi e coreani 
(i coreani residenti in Giappone 
sono circa 600.000) hanno sfilato 
levando bandiere) del Giappone e 
della Corea Ubera e cartelli con 
la scritta «Americani, andate a 
casa ». Immediatamente affronta
ti dalla polizia con brutali cari
che, 1 lavoratori hanno reagito 
con estrema combattività, por
tando la loro protesta sotto le fi
nestre delle sedi americane e ro
vesciando lèeps della polizia e 
macchine del Quartier Generale 

A Osaka, la macchina di un 
generale americano, il comandan 
te del settore sud-occidentale 
delle forze americane In Giappo
ne Carter Clarke, è stata blocca
ta dai dimostranti. Nella collut
tazione tra I dimostranti e la 
guardia del corpo del generale, 
quest'ultimo è rimasto ferito 

I dimostranti si sono impadro
niti di un treno che ha prosegui
to il suo . percorso pavesato di 
bandiere e di scritte antiameri
cane. presso là base americana di 
Itami, una delle più importanti 
del Giappone, la folla è stata fat
ta segno a raffiche di mitra da 
cordoni di marine*. Secondo cal
coli americani, hanno partecipato 
alle manifestazioni non meno di 
200.000 persone. 

A Tokio, un grande comizio si 
è svolto alla stazione Shinjuki, 
nel corso del quale gli oratori 
hanno salutato la lotta del libero 
popolo coreano contro i colonia
listi invasori ed hanno riafferma
to la loro volontà di impedire 
che 11 Giappone sia coinvolto nei 
piani di guerra degli imperialisti 
contro l'Asia. Anche qui, nel cor
so di violente cariche della poli
zia, si sono avute da ambo le 
parti decine di feriti. 

Nella Corea de] sud, i partigia
ni hanno celebrato l'anniversa
rio con una brillante operazione 
di guerra. Essi hanno sabotato 
ed assaltato presso Sagari un tre
no militare carico di soldati ame
ricani e di gendarmi sudisti, met
tendone fuori combattimento 46 
e impadronendosi di armi e ma
teriale bellico. Ottanta collabo
razionisti sono stati catturati e 
condotti via dai guerriglìer.i Le 
comunicazioni sono interrotte: 
sei vagoni e la locomotiva giac
ciono distrutti sui binari. 

A Fusa» Si Man Ri. Van Fleet 
e l'ambasciatore americano John 
Muccìo hanno indetto per cele
brare rarmtversario un comizio. 
cai atte* tesato ria ialai trini an i 
tazkmi di una nuova « marcia al
lo Tata ». n discorso di Si Man 
Ri è stato toterrotto da un dram
matico incedente: on vecchio co

tale Ryv Sai Tee, d d par
tite «nailrwaletB democratico». 
ti è portate a pochi passai «JaDo Jr , 
oratore ed ha ««tratte ossa rtvol- d i r o i 

Iella pDzitaŝ BaVndalB «mere* «Hi P° 
( s ta to in» 
to da due VBCSBBJ asssaneaM e 

_ te contesane d * nosattetU 
a? queste fl 

contro fl sai 

coreano, ma. scrive l'AFP, « in 
certi - ambienti ' dell'opposizione 
parlamentare sud-coreana si mo 
«tra Un certo scetticismo nei con
fronti dell'attentato, e ci si do
manda se non ti tratti di una 
montatura intesa a rafforzare la 
posizione di Ri di fronte ài po
polo e a Indebolire l'opposizione 
parlamentare nella attuale crisi 
politica, che travaglia la,Corea 
del Sud ». 

L'attentato è servito, • in ' ogni 
modo a SI Man Ri per ordinare 
l'arresto di altri tre esponenti 
dell'opposizione: 

Gli americani hanno. « celebra
to » l'anniversario con un. nuovo 
rabbioso bombardamento sulle 
città coreana <T bollettmi? annun
ciano con orgoglio II làncio1 "di 
250 tonnellate di bombe) e con 
nuovi tentativi di riaccendere Ja 
lotta rango la linea del fronte. 

non hanno avuto difficoltà a con. 
tutare, citando le dtchlarastont del 
portavoce americani, che hanno 
definito 1 bombardamenti, « <un 
nuovo punto di parienra », « Cini-
rio di una politica dura ». e ricor
dando che le contrai! elettriche 
dello Yalu furono riconosciuto 
dalle Nazioni Unito, nel 1950, di 
vitale interesse per la Cina. 

Colloqui decisivi ; 
Eden ha ribattuto ohe « per 

guanto molto ci rincresca di non 
estere stati consultati, ora eh* lo: 
decisione è stata presa, le diamo 
il nostro appoggio come alleati ». 

Silvermann Pna ancora Interrot
to, chiedendo sulla base di quali 
ragioni II governo volesse darà il 
tuo appoggio all'ariane americana, 
dal momento che, come il ministro 
degli Esteri aveva appena dichia
rato, non na sono ancora noti t 
motivi. Eden, vedendo cosi, impu
gnata la debolezza dei suol argo? 
menti, nn perso l'abituale flemma 

« Dobbiamo appoggiare fazione 
dei nostri alleati per non fornire 
munizioni ai nostri < nemici • egli 
ha detto ed ha aggiunto, quasi che 
le sue parole non' fossero abba
stanza chiare: » Non possiamo 
spinoere la nostra critica oltre un 
certo limite, perché Questo sareb
be di aiuto agli altri ». 

Le dichiarazioni imbarazzate e 
contraddittorie di Eden hanno da
to insomma alla Camera la netta 
impressione che il governo, gra-
vem«*ntc allarmato ' del « nuovo 
sorto » dell*, politica coreana 'to
gli Stati Uniti, si sforzi di celare 
Il suo allarme, perché non appaia 
troppo chiaramente alla luce l'acu
tezza raggiunta dal suo disaccordo 
con Washington, fl ministro degli 
tasteri ha' assicurato a più riprese 
ehe • la hosfrà politica non è mu
tata, ma In nostra politica è an
córa di limitare ' il conflitto alla 
Corea ed ancora di raggiungere un 
armistizio ». Non' era difficile sen
tire, sotto una cosi insistente'ri
petizione, la consapevolezza che 
meno che mal questa è la politica 
perseguita dn«l» Stati Uniti. 

I colloqui che sulla Còrèa Eden 
avrà domani con Acheson si prò 
spettano come i più importanti 
che abbiano avuto luogo fra Lon
dra e Washington in ' questi due 
anni, decisivi- forse quanto -quello 
fra Truman ed Attlee nel dicem
bre' IP5>;: J ; 

Attlee, che ha aperto il dibat
tito per il Labour Party, ha getta
to sulla urgenza degli argomenti 
m dlsratuicme • tutta -l'ovatta so

cialdemocratica che nella 
stanza gli ara possibile. Non di 
mnno. Il leader della destra labu
rista ha affermato che l bombnr-
diimonti americani sono « Un pro
fondo errore, suscettibile di dimi
nuire le probabilità di un armisti
zio e di portare ad una guerra ge
nerale », una « grave minacela che 
(u((o quanto si è riusciti ad otte
nere sinora a Pan Muti Jon ven
ga diitrutto », « un avvenimento 
che esacerba la situazione », ed ha 
ammonito che « la vasta maggio
ranza del popolo inglese vuole 
rhe la tregua venga conclusa ». 

Ma 11 tono più pertinente nel di
battito è stato portato, come ab
biamo vistai in principio, dal di
scorsi di Bevan o Silvermann, che 
Attlee e Morrison hanno accolto 
con evidente disagio. Bevan ha 
detto che I bombardamenti lungo 
lo Yalu sono stntl decisi dal mi-

circo- lltarl americani con la proci ni in
tenzione di « farla finita con la 
trattative di Pan MUTI Jon» di 
« tappare ta bocca ni negoziatori », 
Insomma di impedirò una soluzione 
pnclflcn del problema coreano. 

Bevan ha Aggiunto che la solu
zione del conflitto coreano non si 
deve rlcercaro sul terreno insen
sato dell'azione militate, ma »u 
quello politico, nel quadro di un 
nasetto generale dell'Estremo O-
ricnte. « La pace in Corea pud 
essere raggiunta domani, se solo il 
governo americano accetti come un. 
fatto compiuto la rivoluzione ci
nese, consenta nll'inoresso della 
Cina all'ONU, disperda le bande 
di Ciang Kni-Scffc ». 

«Oife agli americani — ha con 
eluso Bevan verso '. banchi del 
governo - che il popolo Inolese 
non /ar<i mai la guerra aliti Cina». 

FRANCO CALAMANDREI 

inchiesta a Cabernardl 
dalla Croce Rossa italiana 

Mentre si estende la solidarietà popolare Intorno agli zolfatarl di 
G'nbcrnardi In lotta contro i JUonsiamentl ordinati dalla Montecatini 
e fervono 1 preparativi'per l».Conferens* Interregionale desìi zolli 
Inde IU per' denteale» prosaln*», grande Impressione ha «uscitalo 
la natisi» ohe 11 presidente-dèli» Croce Ross» Italiana ha disposto 
che 11 responsabile dell» CRI. di Aneon» si rechi nel bacino per 
rrnilcrsl conto delle condizioni di vita del minatori in fondo al poni 

WTEBVISTA CPU LA « P A P U A P'OB.0 BOLPMfl AULA VHHHA PEL OOHfllESSO 

L'unità delle forze antifasciste 
sarà al centro del Congresso dell'ANPI 

la convivenza democratlGa e l'unità antifascista sono alla base della Costituzione che è frutto della 
Resistenza — Larghe adesioni — l patti di Intesa patriottica — Lo sviluppo deità associazione 

Domani a Roma saranno HO-
lennemente aperti 1 lavori del 
Congresso nazionale dell'ANPI 
e l'attesa é, fri tutti gli ambienti, 
ossa! viva. Ne tacciono natural
mente I giornali clericali, nono
stante l'interesse che nei momen
to attuale l'avvenimento solleva 
anche tra i più accaniti denigra
tori della Resistenza. Se si ec 

* Il primo MHIOOJM 
delia SoMirtetà D e f a t i c i 
' ' Solidarietà Democratica terrà 
il sue- striato Convegno Naziona
le » Roma nel giorni zi e M 
(lagno, presso 11 ridotto del 
Teatro Eliseo, vi» Naudonaie 113. 

*I lavori avranno Inizio alle 
«re a. 

ceUuano, infatti, alcune allusio
ni apparse nei giorni scorsi su 
quotidiani del Nord, in riferi
mento a esplicite dichiarazioni 
dell'on. Calosso per la costituzio
ne di un largo schieramento uni
tario antifascista, appare chiaro 
che la consegna — tra I fogli che 
seguono direttive straniere — è 
di tacere. Ma lasciamo subito la 
parola all'on. Arrigo Boldrinl, 
medaglia d'Oro e Presidente del-
l'ANPI. 

— Nelle assemblee precongres
suali dei partigiani e dei patrioti 
soci deWÀNPI come i stato giu~ 
dicato il pericolo neofascista? 

— Questo argomentò, e non 
poteva essere diversamente trat 
tandosi di volontari della libertà, 
combattenti della guerra di libe
razione e garibaldini di Spagna, 
è stato al centro dei dibattiti pre 

congressuali dellu nostra grande 
Associazione. • 
- La Resistenza fu,- prima di tut 
to, unità e convivenza delle for
ze democratiche e nazionali con
tro ' la tirannide fascista e l'In
vasione straniera, per salvare 
l'Italia dalla catastrofe. Fu pro
prio quando questa urlltà antifa
scista e democratica raggiunse il 

di nuovo in questo senso oggi, in 
Italia, è data dalla quantità di 
adesioni che stanno arrivando al 
Congresso dei partigiani. Intorno 
nirAssoclazione unitaria del par
tigiani italiani — a quell'associa
zione cioè che ha sempre rappre
sentato la stragrande maggioran
za del partigiani e dei patrioti di 
ogni tendenza — si è creato negli „, __ >g 

pieno accordo cjie il grande eser-j ultimi tempi un clima nuovo; o 
cito dei volontari della libertà — per dir meglio — si è rlnno 
divenne Invincibile e l'oppresso
re fu sconfitto e cacciato dal no 
stro Paese. 

La convivenza democratica e 

OGGI IL SENATO DOVRÀ' SCEGLIERSI UN NUOVO PRESIDENTE 
'• * -v 

De Nicola non acce t ta la r ie lez ione 
Le leggi liberticide sono le causa della crisi 

V. E. Orlando dichiara che non potrà mai presiedere un'Assemblea che dovrebbe 
votare la « polivalente » '— L'esercizio provvisorio e le dimissioni dell'onorevole Scoca 

' L'on. De Nicola ha confermato 
Ieri esplicitamente non solo la de
cisione di dimettersi dalla carica 
ma anche il rifiuto di accettare ?a 
offerta di una nuova candidatura, 
avanzata dai rappresentanti di ttit 
ti i gruppi senatoriali. -

I capi dei gruppi senatoriali si 
sono riuniti ieri in una conferenza 
al.termine della quale è stato dira 
mito fl seguente comdnleato-; 

Ieri. 24 giugno, dopo che il 
Senato aveva, con palese ramma
rico. preso atto delle dimissioni 
dell'on. De Nicola, si riunirono 1 
rappresentanti dei vari gruppi po
litici e decisero corteo lattatale di 
telegrafargli pregandolo di consen
tire ehe fosse presentato e soste
nuto il suo nome nella elezione 
rissata per domani giovedì. 

n telegramma inviato alToa. Del un solo motivo: la mancata attua 
Nicola rilevava che il Senato ave- zinne delle leggi costituzionali ed 
va con grande fervore applaudirò ,i] proposito. espresso dal governo 
il saluto di affetto rivoltogli dal 
scn. Bergamini a nome di tutti i 
gruppi. 

Stasera, 25, è pervenuta la rl-
Kssta dell'on. De Nicol»: dice -*w 

è gratissimo al Senato per a sa
luto die ricambia; aggiunge che 
non poò accettale la candidatura 
offertagli per le stesse ragioni che 
%\i hanno «imposto- di dimettersi: 
manda auguri fervidi per le *im-
aMBttabOi fortune, del Senato. 

Lea De incoia ha aruto da! 
s u o i colleglli «na - •njjilrlrst.va 
espressione di deferenza e di omag
gio: la pia alta e reiterata nelle 
tradizioni del Senato. Per due vol
te r h» respinto le sue 

Non solo, ma anche do
lente atto di «veste. 1 

•oiitad, tutti i gruppi, *U 
~ la fl loro desiderio 

\e san eandfdatara. 
asotteplicl inanirestazioni 

badai» ettaro aOa grande 
del •nasata par a suo 

par ti ano singolare 
la sua dirittura e la 

Sei Sanato aTTon. De 

colloquio avvenuto ieri mattina al 
Quirinale fra De Gasperi ed il Pre 
siderite della Repubblica, In que 
sto colloquio sono state esaminate 
le ragioni che hanno spinto l'ono
revole De Nicola al suo irrevoca 
bile gesto e non sono state trascu
rate certamente le questioni di 
carattere costituzionale che l'han
no provocato. 

La lettera - inviata dall'on. De 
Nicola al Senato e nella quale 
spiegava i motivi che lo avevano 
indotto a rassegnare le dimissioni 
forniva infatti sufficienti elementi 
per stabilire, una volta di più. che 
la rinuncia del Presidente dei Se
nato aveva origini ben più vaste 
che non il conflitto apertosi con 
la Presidenza della Camera. 

Alle orìgini del gesto ai ritrova 

di attuare essa serie di nonne le
gislative in netto contrasto eoo tf 
carattere democratico della Costi 
Suzione BtpubOlicana. L'on, De Ni-
«ota al ava asjsto alta tea*» 4M Éto-taeseMie 
vimento dei parlamentari che sol 
Irritavano l'approvazione delle l'-g-
gl contJtsxsJoneU che genvejtssaoae 
aieostf «Irriti fondamentali dei-ch> 
tadmi e debbono regolare l'eser
cizio del potere esecutivo evitan
done gli arbitrii e «li illegalismi. 
Ifello stesso tempo De Nicola ave
va fatto chiaramente comprendere 
che egli disapprovava il program-
aaa legislativo anticostituziooale 
a d gwerno volto a creare gli stru
menti del avedotnmio clericale nel 
Paese. 

Le circostanze avevano fatto del 
Senato il punto di concentrazione 
e atjfndi di maggiore attrito, di 
questi delicati problemi. L'aseesa-
Mea ha intatti da tempo appro
vato • ttvsaaeate «Da Cassiera le 
leggi .lolla creazione dell'Alta Cor 
te Qsssutaaluasle, saffi'earreiaio del 
diritto di nJBiendwn popolare, per 

colo politico della maggioranza 
d. e. e del governo. In pari tempo 
<1 Senato è stato chiamato ad e* 
minare una serie di progetti di 
legge II cui carattere anticostitu
zionale è evidente: quali, la legge 
per la cosfdetta «difesa errile», la 
• polivalente», ecc. 

Oggi dunque il Senato procederà 
all'elezione del suo nuovo presi
dente. MV noto che l'art. 3 del Be-
gclamento del Senato richiede che 
in prima ed anche in seeonda vo
tazione sia proclamato eletto il 
candidato che abbia ottenuto al
meno la maggioranza assoluta dei 
voti. In terza votazione, ove sia ne
cessaria, si procede al ballottaggio 
tra i due candidati che abbiano ot
tenuto il maggior numero di voti. 

Una conferma implicita dei gravi 
.motivi di ordine costituzionale che 
stanno al fondo della crisi presi
denziale sf è avuta anche da par
te dell'ex presidente del Consiglio, 
V. E. Orlando, il quale conversan
do • amichevolmente ieri sera « «n 

tThtattto che stringa ta iatltuilaee del Consiglio Regio
nale deTTateonoima e del Lavoro, 

Tra anche dopo che egli ha 
te fl ano uffleio tenuto con tao' 
sapienza e nobilita*. 
. La crisi ehe si è aperta ai Se 

nato ha costituito l'oggetto di un 

e profondo e vi* per. la Witaalone degli enti di gr> 
reglonala, eie. 

__, rimaste invece 
sinora praticamente bloccate alla 
Camera, per vari motivi, ma to-
pratutto per il malvolere e a cai-' 

un gruppo di senatori, a coloro che 
accennavano alla possibilità che egli 
potesse ricoprire degnamente la 
carica di Presidente del Senato 
lasciata da De Nicola rispondeva 
che egli non avrebbe mai potuto 

(Gentfama la f. angina s. eelenaa) 

U riffici del «aerate>» 
riarMa i 

BERLINO. 25. — Il Cancelliere 
Adenauer b» subito oggi un nuovo 
scacco al Fsrlamento di Bonn. Egli 
è stato costretto infatti, di fronte 
an» «pert» opposizione di tutti i 
gruppi politici. » spostate ali» fine 
di settembre li dlbatuto sul»» fatino» 
degli «accordi contrattuali» fermo 
restando cne le prime due vetture 
Cello apposito progetto di legge al 
avranno già in rugUo. 

g* noto ebe Adenauer m ara im
pegnato ma. ottenete l'approtazlooe 
parkunenUre prima del 90 lugtto. • 

stsssisisstststsissssssssstssesseiitietsestsrsssisssessss 

l-iIl'*dUo nell'occhio 
to dei 
ta 

per il diweilnnen-
lettori, sena favolet-

O Popolo di 
che f 
raccorrò 

e H al 
m% CoartapffTsW 

trascritto «stesti 

i) e le aersbàs e»» 
cecoslovacca 

tn Jtonui, «a deve, eoa «ttjtenoei 
accoTgtmenti, l comunisti ramati! I* 

mrebbtto fatte giungere e 
gU eiettori antieomtmitU. 

meco aunqi 
te perchè te 
ten»to_ « Busa» oltre 
•*JCC Tutte la 
%^swrwmTurir% e t 
art conia 
T»JI»»»;»»»J oni f ipjsas» . FwTcna 
re ejnet giro cosi terno? tTorse 
si fidano della eri 
Poste e TeieeratV E 
jnsstartosi accennane] 
glungstt a 
ietterei Ma i chiaro. 
' **?*?** r>iogetatoH che ha 
questrato 

e «ef 

n 
«La storta angli «Kant 

anni d rteala la trama 
Cremlino, O quali na avuto la ha* 
Uer O suo prà valido ansato». Pa
squale Benditi», dona Voce Bepub-
bucana. 
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l'unità antifascista non soltanto 
furono la condizione della libera 
zìone nazionale, ma costituirono 
l'unica base possibile per l'ap
provazione della nostra Costitu
zione democratica che è il coro
namento logico delle aspirazioni 
di tutto il popolo. 

Se oggi'si può parlare di rina
scita del fascismo ciò 'significa, a 
parer nostro, che qualcuno ha 
tradito l'ideale antifascista della 
convivenza democratica: t i- tmtte 
le fòrze che hanno contribuito al
la salvezza della nostra patria e 
che qualcuno ha tentato e tenta 
di tradire i postulati' sbendarne 
tali della suprema legge dello 
Stato democratico, legge antifa
scista per antonomasia, la Costi
tuzione repubblicana. 

Visto in questa prospettiva, e 
cioè non soltanto coese il rigurgi
to di un gruppo di deltoqjBKBtt e 
di traditori, il ritorno fascista a 
pare nella sua vera natura di fe
nomeno politico voluto e appc-
giato da quelle forze che rJmno 
interesse a distniggj n i grandi 
principi nazionali, pacixsei e so
dali della Cbstffiizione repubbli
cana. Perciò fl ritorno fascista è 
cosa seria, pericolosa e contro la 
quaJ-'noi partitimi i l i l s i l a 
tutto fl popolo a cornbattere sen
za perpleamttà ne debolezze e . 
gendo la piena applicazione della 
legge testé votata in Parlamento. 

— Conte reagiscono i pmUgie» 
ni e gU ambienti legati ette I t o 
tUtenza a questa situazione? 

— La dimostrazione più evi-
• dente dei fatto che c'è qualcosa list at 

vata in una certa misura, intorno 
all'ANPI e nell'ANPI, l'atmosfe
ra del dopoguerra. -

— Da quello che dici appare 
evidente che coloro i quali in
terverranno a aderiranno al Con-
gretto, non lo faranno solo in se
gno di generica simpatia per il 
glorioso passato • det partigiani, 
ma attratti {lai fatto che il con
gresso dell*/J1 PI rappresenta in 
questo momento la tribuna più 
alta per sviluppare un dibattito 
che sta a cuore di tutti i demo
cratici e gli antifascisti. 

— precisamente. £ già questo 
dimostra — col solo fatto della 
partecipazione di uomini di cosi 
diyeraa tendenze politiche — che 
è possibile trovare un linguaggio 
comune e una comune base di di
scussione. Verranno al Congresso 
anche uomini delia Democrazia 
cristiana, liberali, repubblicani e 
indipendenti. Vedremo su quali 
punti troveremo l'accordo con 
tutti. 

Le tesi che noi presenteremo 
al congresso — poiché si può 
davvero dire che si tratti di ve 
re e proprie tesi da discutere — 
saranno le seguenti: l'unità anti
fascista, In primo luogo; poi la 
questione della difesa della pace 
e deU'indspetidenza nazionale, e 
la minaccia del risorgente mHi-
tarìsmo tedesco. Il riarmo di una 
Germania animata da sfrenato 
spirito di rivincita significa che 
la sicurezza delle frontiere euro
pee e la tranquillità dei popoli 
sono nuovainente in grave peri
colo. I partigiani che hanno d i 
feso con il lojp sacrificio l'ita
lianità del Trentino, di Trieste' 
e della Venezia Giulia, che 1 fa
scisti avevano già sacrificato al 
padrone tedesco, lo sentono phi 
di qualsiasi altro. Quattro argo
menti strettamente connessi l'uno 
all'altro e che praticamente costi
tuiscono, uniti, un solo problema; 
come lavorare e lottare per ga
rantire alla noetra Patria pace e 
iTidfpendenza nel quadro di una 
rinnovata unità antifascista. 

— Hai accennato al fatto che 
la discmsskrne che si avrà al con-
preaso è già tmiztmttL Ti riferisci 
astnoole discussioni o ad un sno-
vimoìsto ptt» iarpo ed esperienze 
phi veste compiute di recente»? 

— L'ima e l'altra cosa. Abbia
mo fatto in questi urtimi tempi 
una grande esperienza: in decine 
e decine di centri grandi e pic
coli abbiamo stretto con altre 
mrze exeabattentistiche del patti 

a. T. 
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